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BUONE RAGIONI PER IL CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO

Che valore ha un buon partenariato sociale? Per trovare la risposta basta gettare uno sguardo 
ad altri paesi con culture improntate da continui scioperi, ricche di conflitti, o a paesi scossi dalla 
crisi, come la Grecia. Il valore di una cultura di dialogo e di reciproca disponibilità ad impegnarsi 
in una discussione non può essere sopravvaluta.

Lavorare in tranquillità
La KVZ, quale organizzazione dei lavoratori, rappresenta in prima linea gli interessi degli impiegati. 
La VZH, quale organizzazione dei datori di lavori, rappresenta invece gli interessi dei datori da 
lavoro. I rispettivi ambiti d’interesse e le posizioni negoziali sono chiaramente definite. Lo stile e 
le buone relazioni interpersonali sono determinanti. Dal nostro punto di vista, per esempio, è sen-
sato condurre direttamente delle trattative, sulla base di buoni rapporti a lungo termine, alfine di 
giungere di comune d’accordo a soluzioni costruttive. In una democrazia questo è normale e cor-
risponde alla cultura politica della Svizzera. Di regola, dopotutto, la stragrande maggioranza degli 
interessi dei lavoratori e dei datori dei lavori coincidono. Ciò significa che si possono raggiungere 
situazioni vantaggiose per entrambe le parti. 

Condizioni quadro affidabili per tutti
Pari opportunità per tutti. Un criterio importante in un’economia altamente competitiva che, tan-
to più, conta in un contesto di rivalità tra differenti business center e le forze della globalizzazione, 
perché la concorrenza fa bene ma a condizione che essa sia leale. A questo proposito, un CCL dà 
un importante contributo in quanto esso stabilisce determinati parametri che i datori di lavori 
hanno definito collettivamente e che, poi, hanno negoziato con i lavoratori. Il CCL è vincolante 
per un certo periodo e in grado di fornire la sicurezza necessaria per una pianificazione a lungo 
termine e per le strategie. Un CCL protegge quindi il business center ed è un fattore di stabilizzazi-
one. Il CCL contribuisce a garantire l’ordine e la sicurezza giuridica. Il superamento delle crisi e gli 
interventi sono regolati e istituzionalizzati in partecipazione. 

Lo Stato non è coinvolto
Di regola è sufficiente che si abbia una chiara concertazione tra le parti sociali e che vengano pre-
se delle decisioni di comune accordo. Le leggi vengono sì rispettate, ma lo Stato non è coinvolto 
direttamente. Ciò significa che l’autoregolamentazione può essere modificata in modo autono-
mo, rapido e flessibile ove auspicata da entrambe le parti. Per contro, una regolamentazione 
giuridica sarebbe, invece, difficilmente modificabile, per non parlare poi se si trattasse di abolirla. 
Ad ogni modo, la volontà collettiva delle parti sociali è preferibile in ogni caso. I collegi di concili-
azione delle parti sociali assicurano che le controversie non ingombrino i tribunali. L’esperienza ci 
insegna che i collegi di conciliazione godono di un forte sostegno tra le parti sociali. 
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Promettenti effetti di sinergia
Non ci sono limiti alla collaborazione tra le parti sociali. Sulla base di un CCL sostenibile è pos-
sibile collaborare a diversi livelli, contribuendo al rafforzamento di entrambe le parti. Ciò può 
riguardare istituzioni pensionistiche od organizzazioni per la formazione professionale e la forma-
zione continua. Tali cooperazioni possono essere d’utilità per un determinato comparto o settore 
economico, un business center o un nuovo campo d’attività. Di crescente importanza riveste la 
credibilità di cui gode un’azienda e la fiducia dei mercati che può essere salvaguardata o compro-
messa. In tempi in cui il panorama mediatico è aggressivo, la buona reputazione di un’azienda è 
un bene estremamente importante e deve essere protetto in tutte le circostanze. Le parti sociali 
possono contribuire a sostenersi reciprocamente in modo efficace.

I nostri obiettivi
Le parti sociali s’impegnano congiuntamente a
–	 rafforzare ed estendere la loro collaborazione
–	 rafforzare la sede commerciale di Zurigo
–	 alimentare e promuovere un clima positivo e favorevole per l’economia
–	 rispettare gli interessi delle loro associazioni e a sostenersi vicendevolmente al meglio dello 

loro capacità
–	 sostenere e continuare a sviluppare il sistema duale di formazione
–	 facilitare e promuovere la formazione professionale dei giovani impiegati commerciali
–	 diffondere e a sostenere la formazione continua permanente dei propri impiegati
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PREAMBOLO

Nella prospettiva di:
–	 creare moderne condizioni di lavoro e massimizzare la certezza di diritto per i lavoratori e i 

datori di lavoro;
–	 dare un contributo al bene e all’ulteriore sviluppo di un business center competitivo che sia 

attraente per le aziende e per i lavoratori;
–	 promuovere un welfare sociale responsabile e sostenibile nel tempo, come pure un’autosuffi-

ciente attività dei lavoratori e dei datori di lavoro;
–	 alimentare e promuovere una collaborazione e una cultura di dialogo tra le parti sociali, basata 

sulla fiducia e sul rispetto, conformemente al principio della buona fede;
–	 sostenere la formazione professionale e la formazione continua dei lavoratori e, in particolare, 

di continuare a promuovere, rafforzare e sviluppare il sistema duale di formazione;
la Società dei Commercianti di Zurigo (KVZ) e l’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi (VZH) 
concludono il seguente Contratto collettivo di lavoro:

1.	 Scopo
	 Il contratto collettivo di lavoro ha per scopo, nell‘interesse dei datori di lavoro come 

pure degli impiegati commerciali e tecnico commerciali e del personale di vendita nel 
commercio al dettaglio (in seguito detti semplicemente lavoratori),
–	 il mantenimento e la promozione di buoni rapporti fra i datori di lavoro e i loro lavo-

ratori,
–	 la stipulazione di rapporti di lavoro adeguati ai tempi odierni,
–	 l‘approfondimento della collaborazione tra le associazioni padronali e i sindacati dei 

lavoratori.
	 Le sottoscritte associazioni si impegnano a fare rispettare le disposizioni contenute nel 

presente contratto collettivo di lavoro.

2.	 Campo di applicazione
	 Il presente contratto collettivo di lavoro regola i rapporti di lavoro fra ditte che sono 

membri dell’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi e che non hanno depositato alcu-
na dichiarazione scritta indicante il non assoggettamento al presente contratto colletti-
vo di lavoro, da una parte, come pure quello dei loro impiegati commerciali qualificati, 
tecnico commerciali, del personale di vendita qualificato nel commercio al dettaglio, dei 
lavoratori con istruzione accademica di qualsiasi facoltà, dall’altra parte.

DISPOSIZIONI GENERALI
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DISPOSIZIONI GENERALI

		  Le ditte, che sono membri dell’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi, hanno la 
possibilità, di volta in volta fino al 31 marzo per il 30 giugno, oppure fino al 30 settembre 
per il 31 dicembre, di annunciare per iscritto che non si assoggettano al presente cont-
ratto collettivo di lavoro e che quindi non sono vincolati a questo accordo (Opting-Out). 

		  I nuovi membri dell’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi possono dichiarare 
per iscritto, durante i primi tre mesi della loro adesione, che non si assoggettano al pre-
sente contratto collettivo con effetto dal momento dell’adesione all’Unione delle Ditte 
Commerciali Zurighesi e che quindi non sono vincolati a questo accordo (Opting-Out). 

		  Il segretariato dell’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi tiene in continuazione 
un elenco dei suoi membri, che non sono assoggettati a questo contratto collettivo di 
lavoro e che, quindi, non sono vincolati a questo accordo. La Società dei Commercianti 
di Zurigo riceve, di volta in volta, entro il 30 giugno, risp. entro il 31 dicembre di ogni 
anno civile un elenco aggiornato al 1° luglio, risp. al 1° gennaio.

		  Alle ditte che sono membri dell’Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi e che, per 
via della loro dichiarazione scritta, non sono vincolate al presente contratto collettivo di 
lavoro, si consiglia di osservare complessivamente perlomeno le condizioni d’impiego 
contenute nel presente contratto collettivo di lavoro, sempre che non venga applicato 
un altro contratto collettivo di lavoro.

		  Il termine di «impiegato» risp. «lavoratore» include anche le impiegate risp. le lavo-
ratrici.

		  Lavoratori, che in base alla loro formazione non possono essere assegnati a queste 
categorie e che, da almeno due anni abbiano eseguito in maniera autonoma i rispettivi 
lavori, vengono equiparati.

		  Le disposizioni del presente contratto collettivo di lavoro sono pure applicabili, per 
analogia, anche ai lavoratori che svolgono regolarmente un’attività a tempo parziale. 

3.	 Obbligo di pace
	 Le parti contraenti riconoscono l‘importanza della pace nei rapporti di lavoro e si im-

pegnano a conservarla incondizionatamente e, se necessario, a intervenire presso i loro 
membri per mantenerla. Per la durata del presente contratto collettivo di lavoro esse 
evitano qualsiasi lotta, anche per questioni che non sono regolate da questo contratto 
collettivo di lavoro. Non sono soggette a questo divieto relazioni oggettive non conte-
nenti recriminazioni.

		  L‘obbligo di pace incondizionata vale anche per i singoli datori di lavoro e lavoratori.
		  Le divergenze di opinione vanno composte con trattative dirette fra le due associazi-

oni o nella Commissione Paritetica (v. art. 5).



8    |    CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 

4.	 Rappresentanze dei lavoratori nell‘azienda
	 Le parti contraenti si impegnano a promuovere una collaborazione comprensiva e re-

ciproca fra i datori di lavoro, i lavoratori e le loro rappresentanze nelle aziende.
	 I loro compiti comprendono in particolare la vigilanza dell‘osservanza e dell‘applicazione 

del contratto collettivo di lavoro e dell’appoggio atto alla formazione e al perfeziona-
mento dei lavoratori all’interno dell’azienda.

		  I membri delle rappresentanze dei lavoratori godono di una posizione di fiducia che 
li obbliga a osservare un comportamento impostato sulla buona fede. Pertanto essi non 
possono essere svantaggiati a causa dell’esercizio regolare della loro attività.

		  Nomina, attività e competenza delle rappresentanze dei lavoratori vengono regolate 
secondo la legge federale relativa all’informazione e alla consultazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori nelle aziende del 17 dicembre 1993 (Legge sulla partecipazione, LPar).

	
5.	 Commissione Paritetica
	 Per la messa in pratica del presente contratto collettivo di lavoro e la promozione della 

collaborazione viene nominata una Commissione Paritetica, composta dello stesso nu-
mero di rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori. La presidenza della Commis-
sione spetta, a turno, a un rappresentante dei lavoratori rispettivamente dei datori di 
lavoro.

		  Le parti contraenti si impegnano a discutere nella Commissione Paritetica le questi-
oni fondamentali del rapporto datore di lavoro/lavoratore sollevate da una delle parti.

	 Nel caso di divergenze di opinione sull‘interpretazione del contratto collettivo di lavoro 
o nel caso che da una delle parti venga fatta valere una sua violazione, va cercato un 
accordo nella Commissione Paritetica.

		  Le controversie fra datore di lavoro e lavoratore derivanti dal contratto di lavoro in-
dividuale vanno risolte per trattative dirette fra gli interessati. In seconda linea decide il 
giudice ordinario. In questo caso le segreterie delle associazioni possono rappresentare 
le parti.

6.	 Tribunale arbitrale
	 Le parti contraenti convengono di rimettere la decisione su eventuali controversie de-

rivanti dal presente contratto a un tribunale arbitrale, il cui giudizio è inappellabile. Il 
tribunale arbitrale è costituito dal Presidente e dai quattro arbitri nominati dalle parti 
(due per parte).

		  Il presidente viene eletto dagli arbitri delle parti. Si richiede l‘unanimità. Se questo 
non è possibile, egli viene nominato dal Presidente del Tribunale d’appello del Canton 
Zurigo.

		  Il presidente può istruire un procedimento di conciliazione orale. Per il resto vale il 
Codice di diritto processuale svizzero del 19 dicembre 2008 (Codice di procedura civile, 
CPC) art. 353 ss CPC.
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	 INIZIO E CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

7.	 Conclusione del contratto di lavoro
	 Il rapporto di lavoro viene regolato dal contratto di lavoro individuale. Vanno osservate 

le disposizioni del presente contratto collettivo di lavoro. Per il contratto si raccomanda 
di scegliere la forma scritta.

8.	 Periodo di prova
	 Quando il rapporto di lavoro non viene concordato per un periodo di tempo determina-

to, il primo mese vale, ai sensi dell‘art. 335 b CO, come periodo di prova, salvo differenti 
accordi scritti. In questo caso il periodo di prova non può comunque superare i tre mesi.

	 In caso di riduzione del periodo di prova effettivo in seguito a malattia, infortunio o 
adempimento di un obbligo legale non assunto volontariamente, il periodo di prova 
viene prolungato in misura corrispondente.

9.	 Disdetta
9.1 	 Per la disdetta del rapporto di lavoro valgono i seguenti termini di preavviso:

–	 durante il periodo di prova sette giorni, alla fine di una settimana lavorativa,
–	 dopo il periodo di prova o nel caso che questo sia stato escluso per iscritto:
	 –	 durante il 1° anno di servizio, alla fine del mese susseguente alla disdetta,
	 –	 durante il 2°   9° anno di servizio, alla fine del secondo mese susseguente alla  

	 disdetta,
	 –	 a partire dal 10° anno di servizio, alla fine del terzo mese susseguente alla disdetta.

	 Tramite accordo scritto questi termini possono essere prolungati o abbreviati, ma non 
ridotti a meno di 1 mese.

9.2 	 Se la controparte lo richiede, la disdetta deve essere motivata per iscritto.
9.3 	 La disdetta deve essere in possesso del destinatario al più tardi l‘ultimo giorno del mese 

di disdetta. Se essa viene effettuata in forma scritta, come è consigliato, non è sufficien-
te consegnarla alla posta l’ultimo giorno del mese di disdetta (la data e il timbro postale 
non sono quindi determinanti).

9.4 	 Non è permesso concordare termini di disdetta differenti per il datore di lavoro e il lavo-
ratore. In caso di violazione della presente disposizione, vale per entrambi il termine più 
lungo. 

9.5 	 Con il raggiungimento dell’età a cui si ha diritto all’AVS, il rapporto di lavoro non cessa 
automatica-mente, a meno che sia stato effettuato un accordo speciale al riguardo.

9.6	 Disdetta illecita
	 La disdetta del rapporto di lavoro è illecita ai sensi dell’art. 336 CO, se essa viene data da 

una delle parti:

DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO DI LAVORO
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a)	 a causa di una caratteristica inerente alla personalità della controparte, a meno che 
tale caratteristica non sia in relazione al rapporto di lavoro o pregiudichi notevol-
mente la collaborazione nell‘azienda;

b)	 perché la controparte esercita un diritto costituzionale, a meno che l‘esercizio di tale 
diritto non violi un obbligo derivante dal rapporto di lavoro o pregiudichi notevol-
mente la collaborazione nell‘azienda;

c)	 esclusivamente per impedire che la controparte possa acquisire diritti derivanti dal 
rapporto di lavoro;

d)	 perché la controparte fa valere in buona fede i diritti derivanti dal rapporto di lavoro;
e)	 perché la controparte presta servizio obbligatorio nell‘esercito svizzero o nella pro-

tezione civile oppure adempie un dovere legale non intrapreso volontariamente. 
 	 Inoltre la disdetta del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro è illecita, se viene 

data:
a)	 perché il lavoratore è affiliato ad un‘associazione di lavoratori, rispettivamente 

perché non vi è affiliato oppure perché esercita legalmente un‘attività sindacale;
b)	 finché il lavoratore è il rappresentante eletto dei lavoratori in un‘istituzione azienda-

le o affiliata all‘azienda e il datore di lavoro non aveva potuto dimostrare che aveva 
un fondato motivo per la disdetta;

c)	 nell’ambito di un licenziamento in massa senza che la rappresentanza dei lavoratori 
o, in caso che essa non sussista, i lavoratori non siano stati consultati. 

	 La protezione di un rappresentante dei lavoratori secondo cpv. 2 lettera b, il cui 
mandato cessa in seguito a trapasso del rapporto di lavoro, continua a persistere 
per tutto il tempo che il mandato avrebbe dovuto durare, in caso che il rapporto di 
lavoro non fosse stato trasferito.

9.7	 La parte che disdice illecitamente il rapporto di lavoro è tenuta a risarcire la controparte 
ai sensi dell’art. 336 a CO.

		  L’indennità viene fissata dal giudice tenendo conto di tutte le circostanze. Essa non 
può però superare l’importo pari al salario del lavoratore per sei mesi. Restano riservate 
le pretese di risarcimento in base ad altro titolo legale.

		  Se la disdetta è illecita secondo l’art. 336 cpv. 2 lettera c, l’indennità non può am-
montare a più del salario del lavoratore per due mesi.

9.8	 Chi intende far valere il suo diritto ad un’indennità ai sensi degli art. 336 e 336 a CO, è 
tenuto a comunicare per iscritto alla controparte la sua opposizione, al più tardi entro la 
fine del termine di disdetta. L’opposizione deve pervenire alla controparte, al più tardi 
alla fine del rapporto di lavoro (la data del timbro postale non è pertanto determinante).

		  Se l‘opposizione è stata presentata nel modo dovuto e le due parti non possono 
accordarsi sul proseguimento del rapporto di lavoro, la parte che ha ricevuto la disdetta 
può far valere il suo diritto al risarcimento. Se non viene intentata una causa entro 180 
giorni dalla fine del rapporto di lavoro, tale diritto decade.

DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO DI LAVORO
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9.9	 Rescissione in tronco del rapporto di lavoro
	 Sia il datore di lavoro che il lavoratore possono sciogliere in qualsiasi momento il rappor-

to di lavoro senza osservare i termini di disdetta; la rescissione in tronco del contratto 
deve essere motivata per iscritto, se la controparte lo richiede.

		  Come grave motivo vale, in special modo, qualsiasi situazione in base alla quale non 
si può in buona fede pretendere da chi dà la disdetta di proseguire il rapporto di lavoro.

	 Sull‘esistenza o meno di tali circostanze decide il giudice a libera discrezione. In nessun 
caso egli può però riconoscere come grave motivo l‘impedimento del lavoratore alla 
prestazione lavorativa, se tale impedimento non è imputabile a sua colpa.

		  Se il datore di lavoro licenzia in tronco il lavoratore senza grave motivo, questo ha 
diritto al risarcimento di ciò che egli avrebbe guadagnato, se il rapporto di lavoro fosse 
cessato osservando il termine di disdetta o per scadenza del periodo contrattuale con-
cordato.

		  Il lavoratore deve però permettere che gli venga computato ciò che ha risparmiato 
in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro e ciò che ha guadagnato con altri lavori 
o che intenzionalmente ha omesso di guadagnare.

		  Il giudice può condannare il datore di lavoro ai sensi dell‘art. 337 c cpv. 3 CO a pagare 
al lavoratore un‘indennità stabilita a sua libera discrezione e tenendo conto di tutte le 
circostanze; tale indennità non può però superare il salario del lavoratore per sei mesi.

10.	 Protezione contro il licenziamento
	 Dopo il periodo di prova il datore di lavoro non può disdire il rapporto di lavoro secondo 

l’art. 336 c CO:
a) 	 finché la controparte presta servizio militare obbligatorio nell‘esercito svizzero o 

servizio di protezione civile svizzero e se la prestazione di servizio duri più di undici 
giorni, quattro settimane prima e dopo;

b) 	 finché il lavoratore è impedito completamente o parzialmente alla prestazione la-
vorativa in seguito a malattia o infortunio non imputabile a sua colpa, e questo nel 
primo anno di servizio, per 30 giorni, a partire dal secondo e fino al quinto anno di 
servizio, durante 90 giorni, ed a partire dal sesto anno di servizio durante 180 giorni; 

c) 	 durante la gravidanza e nelle 16 settimane dopo il parto di una lavoratrice;
d) 	 finché il lavoratore, con il consenso del datore di lavoro, partecipa ad un servizio 

ordinato dalle autorità federali competenti per un‘azione di soccorso all‘estero.
	 La disdetta data durante uno dei periodi di attesa menzionati al capoverso 1 è nulla; 

quando invece la disdetta è stata data prima dell‘inizio di tale periodo, ma il termine di 
disdetta non è scaduto completa-mente al suo subentrare, il suo decorso viene interrot-
to e viene continuato solo al termine del periodo di attesa.

		  Se per la cessazione del rapporto di lavoro vale un giorno finale, come la fine del 
mese o della settimana lavorativa, e la fine del termine di disdetta prolungato non coin-
cide con un tale giorno, essa viene posticipata fino al giorno finale successivo.
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	 DIRITTI E OBBLIGHI GENERALI DEI LAVORATORI

11.	 Perfezionamento professionale
	 A tutti i lavoratori interessati viene offerta, al più tardi dopo un anno d’impiego, su ri-

chiesta, la possibilità di partecipare annualmente per almeno cinque giorni lavorativi a 
corsi universalmente riconosciuti, congressi, conferenze, ecc. che servono al perfezio-
namento professionale o alla formazione per funzioni nell’ambito di associazioni pro-
fessionali o commissioni aziendali. Lo stesso vale dall’inizio del tirocinio per soggiorni 
linguistici di tirocinanti. Invece di ore lavorative, ai lavoratori può essere concesso un 
contributo equivalente ai costi della formazione continua sopra menzionata.

		  In seguito a tali assenze non si può ridurre né lo stipendio, né il diritto alle ferie. I 
lavoratori devono comprovare la partecipazione a tali manifestazioni di formazione, le 
date delle quali vanno fissate tenendo conto degli interessi del lavoratore e del datore di 
lavoro.

12.	 Esercizio di funzioni pubbliche
	 Per l‘esercizio di funzioni pubbliche è necessario il consenso del datore di lavoro, quan-

do tale attività influisca sul rapporto di lavoro. Il consenso può venire negato solo per 
gravi motivi. Non è permessa una deduzione dallo stipendio, a meno che non sussista 
una ragguardevole perdita di lavoro. 

13.	 Obbligo di diligenza e di fedeltà
	 Il lavoratore deve eseguire diligentemente il lavoro affidatogli, curando fedelmente i 

giusti interessi del datore di lavoro.
		  Egli deve utilizzare a regola d‘arte le macchine, gli utensili, le installazioni e gli im-

pianti tecnici nonché i veicoli del datore di lavoro e trattare con cura questi stessi come 
pure il materiale messogli a disposizione per l‘esecuzione del lavoro.

		  Per tutta la durata del rapporto di lavoro il lavoratore non può eseguire dietro com-
penso lavori per conto di terzi, qualora egli leda il suo obbligo di fedeltà, in particolare 
facendo concorrenza al datore di lavoro.

		  Per tutta la durata del rapporto di lavoro, il lavoratore non può sfruttare o comu-
nicare ad altri qualsiasi fatto da mantenere segreto, come segreti di fabbricazione e 
commerciali, dei quali sia giunto a conoscenza durante il servizio per il datore di lavoro; 
anche terminato il rapporto di lavoro egli è tenuto a mantenere il segreto, quando ques-
to sia necessario per tutelare i giusti interessi del datore di lavoro.
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14.	 Obbligo di rendiconto e di restituzione
	 Il lavoratore è tenuto a rendere conto al datore di lavoro di tutto quanto egli riceva da 

terzi durante lo svolgimento della sua attività contrattuale per di lui conto, in particolare 
delle somme di denaro. Egli deve consegnare immediatamente tutto al datore di lavoro.

	 In particolare, alla cessazione del rapporto di lavoro egli deve restituire immediatamen-
te al datore di lavoro tutto quello che ha prodotto durante lo svolgimento della sua 
attività contrattuale, che gli è stato affidato per la durata del rapporto di lavoro o che 
comunque sia giunto in suo possesso.

15.	 Registrazione di dati personali
	 Il datore di lavoro può registrare dati relativi al lavoratore solo se essi concernono il 

rapporto di lavoro o sono necessari per l’attuazione del contratto di lavoro (Art. 328 b 
CO). Per il resto valgono le normative della legge federale sulla protezione dei dati del 
19 giugno 1992 (LPD).

	 ORARIO DI LAVORO, LAVORO STRAORDINARIO, FERIE

16.	 Orario di lavoro
16.1	 ll normale orario lavorativo settimanale va da 40 a 42 ore. Sono possibili diverse regola-

mentazioni aziendali per la configurazione dell‘orario di lavoro. In ogni caso, il normale 
orario di lavoro per gli occupati a tempo pieno ammonta a 40-42 ore settimanali, risp., 
su base annua, a 2080 ore (52x40 ore) e fino a 2184 ore (52X42 ore), calcolate senza 
pause.

16.2 	 Quale tempo di lavoro vale il tempo durante il quale il lavoratore deve restare a disposi-
zione del datore di lavoro. Per il personale di vendita viene considerato tempo di lavoro 
anche il tempo impiegato per i preparativi e per mettere in ordine nonché per servire i 
clienti dopo la chiusura del negozio. Il tempo per andare o tornare dal lavoro non vale 
come tempo lavorativo.

16.3	  Nel Canton Zurigo i seguenti giorni valgono come giorni festivi generali, nei quali non si 
lavora: Capodanno, Venerdì Santo, Lunedì di Pasqua, 1° maggio, Ascensione, Lunedì di 
Pentecoste, 1° agosto, Natale (25 dicembre) e S. Stefano (26 dicembre).

		  La stessa regola vale per i giorni festivi locali (p. es. nella città di Zurigo il Berchtolds-
tag (2 gennaio) come pure il pomeriggio dei lunedì di Sechseläuten e Knabenschiessen). 
È possibile una soluzione differente equivalente.

16.4 	 I lavoratori hanno diritto ogni settimana, oltre al giorno di riposo settimanale (di regola 
la domenica) anche ad un giorno libero intero oppure a due mezze giornate libere. Tut-
tavia tale diritto non sussiste se un giorno festivo generale come descritto all‘art. 16.3 
cade nel giorno della settimana nel quale normalmente vengono concessi il giorno o la 
mezza giornata liberi.
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		  Nei giorni nei quali viene concessa la mezza giornata libera l‘orario lavorativo non 
può superare la metà del normale orario lavorativo giornaliero.

16.5 	 I lavoratori che vengono impiegati nella vendita serale almeno fino alle ore 20.00 hanno 
diritto, a spese del datore di lavoro, ad una pausa di ristoro della durata di almeno 30 
minuti con un vitto adeguato, servito all‘interno o all‘esterno dell‘azienda, sempre che 
inizino il lavoro prima delle ore 16.30. Se il giorno lavorativo, incluse le vendite serali, 
fosse superiore alle 8 ore in quel giorno, i lavoratori hanno diritto in più, a spese del 
datore di lavoro, a una pausa per la consumazione del pasto all’interno o all’esterno 
dell’azienda.

		  Una dovuta considerazione è data ai comodi servizi di trasporto pubblico per i di-
pendenti che lavorano nelle ore serali di vendita e che vivono fuori città.

17.	 Lavoro straordinario
17.1	 Il lavoro straordinario ordinato dal datore di lavoro, rispettivamente necessario all’azien-

da, esclusi accordi speciali scritti nel contratto di lavoro individuale, viene compensato a 
parte ogni mese, in modo particolare sulla base di
–	 182 ore lavorative nel caso di 42 ore settimanali
–	 178 ore lavorative nel caso di 41 ore settimanali 
–	 174 ore lavorative nel caso di 40 ore settimanali

17.2 	 Il lavoratore è tenuto alla prestazione di lavoro straordinario sempre che sia obbligato 
e in grado di farlo e in buona fede lo si possa da lui pretendere. Si considera lavoro 
straordinario quello che eccede il normale orario lavorativo dell‘azienda. Le pretese per 
la compensazione e il pagamento del lavoro straordinario devono venire fatte valere al 
più tardi alla fine di ogni mese.

17.3 	 Il datore di lavoro deve compensare il lavoro straordinario prestato fino alle ore 23.00 
con un supplemento del 25%, tra le  23.00 e le 6.00, come pure alla domenica o in un 
giorno di riposo pubblico ai sensi dell‘art. 16.3 cpv. 1, con un supplemento del 50% per 
ogni ora.

17.4 	 E‘ permessa fondamentalmente la compensazione degli straordinari con tempo libero, 
con un supplemento del 25%, risp. del 50%. Laddove una compensazione per ragioni 
aziendali non fosse possibile, gli straordinari verranno pagati.
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18. 	 Ferie
18.1	 Il diritto annuale alle ferie pagate, nel caso di una settimana di 5 giorni, ammonta a:

–	 5 settimane (= 25 giorni lavorativi)
–	 Dall’inizio dell’anno civile, nel quale viene compiuto il 60° anno d’età, viene conces-

so un giorno di ferie supplementare e successivamente si aggiunge un ulteriore gi-
orno di ferie ogni anno. Se già prima il diritto alle ferie superava le cinque settimane, 
il datore di lavoro non è obbligato a concedere più di sei settimane di ferie (30 giorni 
lavorativi).

–	 I lavoratori giovani e gli apprendisti hanno pure diritto a 5 settimane di ferie (= 25 
giorni lavorativi) fino e con l‘anno civile nel quale compiono 20 anni d’età.

–	 Alle ferie dei lavoratori con funzioni dirigenziali va prestata particolare attenzione, 
tenendo conto delle prestazioni, delle funzioni e della responsabilità.

18.2 	 Per gli impiegati a tempo parziale il pagamento dello stipendio durante le ferie viene 
calcolato in base alle ore lavorative regolarmente prestate durante l‘anno civile in ques-
tione.

		  Se il calcolo avviene in base alle giornate lavorative, gli impiegati a tempo parziale 
hanno diritto ad una quota annuale di ferie pagate equivalente al grado di occupazione.

18.3 	 Le ferie devono venire concesse possibilmente in un periodo ininterrotto – una volta 
all‘anno almeno 2 settimane. Normalmente esse non vanno suddivise in periodi inferiori 
a una settimana. Il datore di lavoro fissa il periodo di ferie, tenendo però possibilmente 
conto dei desideri del lavoratore.

18.4	 I giorni festivi generali ai sensi dell‘art 16.3 cpv. 1 che cadono durante le ferie del lavor-
atore non devono venire conteggiati come giorni di ferie.

18.5 	 Nel caso di ferie aziendali, ai lavoratori che, nel prendere le ferie, non hanno ancora po-
tuto godere di tante giornate di ferie quante quelle disposte tramite le ferie aziendale, 
non possono essere fatte detrazioni, tenendo conto del diritto di ferie annuale. 

18.6 	 Nel caso che un lavoratore si ammali o resti vittima di un infortunio durante le sue ferie, 
i giorni di totale incapacità lavorativa, certificati dal medico e non imputabili a sua colpa, 
non valgono come giorni di ferie. Il lavoratore deve immediatamente informarne il dato-
re di lavoro.

18.7	 Le assenze in seguito a malattia (escluse le malattie professionali), gravidanza, maternità 
e infortunio non professionale possono venire compensate con le ferie, quando oltre-
passino i tre mesi durante l‘anno civile. Per la durata del percepimento dell’indennità 
di maternità, secondo la Legge sulle indennità di perdita di guadagno per chi presta 
servizio e in caso di maternità del 25 settembre 1952 (Legge sulle indennità per perdita 
di guadagno, LIPG), non avviene alcuna riduzione del diritto alle ferie.

		  La stessa regola vale per il servizio militare, il servizio di protezione civile quando 
duri più di tre mesi per anno civile.

		  Per ogni ulteriore mese di assenza il diritto alle ferie può essere ridotto di 1/12; le 
frazioni di 15 e più giorni civili contano come un mese intero.
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18.8 	 Le brevi assenze dal lavoro per gravi motivi (v. art. 19), come pure il tempo necessario 
per l‘esercizio di pubbliche funzioni (v. art. 12) non vengono compensati con le ferie.

18.9	 I lavoratori che entrano o escono dal servizio nel corso dell‘anno ottengono le ferie pro 
rata. È possibile la richiesta di restituzione di ferie prese di troppo.

18.10	 Le ferie vanno prese in natura durante l‘anno civile in questione. Normalmente non è 
permessa la compensazione con prestazioni in denaro.

19.	 Tempo libero
19.1 	 Su richiesta, al lavoratore vengono concessi in particolare le seguenti ore libere o i se-

guenti giorni senza riduzione di stipendio, sempre che cadano per necessità durante 
l’orario lavorativo:
–	 matrimonio del lavoratore	 2 giorni
–	 matrimonio in famiglia o nella parentela	 1 giorno
–	 nascita di un proprio figlio (congedo paternità,  

da prendere nei primi 3 mesi dalla nascita del bambino)	 3 giorni
–	 decesso in famiglia
	 –	 in casa propria		  3 giorni
	 –	  fuori di casa propria	 fino a 3 giorni
–	 decesso di altri parenti o	 il tempo per
	 conoscenti stretti		  partecipare al 

funerale
–	 reclutamento o ispezione militare	 il tempo necessario
–	 proprio trasloco
–	 nella regione di residenza	 1 giorno
–	 a distanze maggiori (80 km o più)	 fino a 2 giorni
–	 per recarsi dal medico o dal dentista	 il tempo necessario
–	 per la cura di famigliari ammalati che vivono nella 
	 medesima economia domestica, se la cura non 
	 può essere organizzata in altro modo	 fino a 3 giorni
–	 esami professionali superiori	
	 esami scolastici pubblici o
	 sovvenzionati dallo stato	 fino a 6 giorni
–	 per la ricerca di un nuovo posto a disdetta avvenuta	 il tempo necessario

19.2 	 Agli appartenenti a minoranze religiose, nei loro giorni festivi di culto si deve concedere 
il tempo necessario per assistere alle funzioni.
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	 RIMUNERAZIONE

20.	 Stipendi e loro adeguamento
	 Lo stipendio viene convenuto individualmente fra il datore di lavoro e il lavoratore e 

controllato periodicamente conformemente alla situazione. Per stabilire e adeguare lo 
stipendio va soprattutto tenuto conto delle prestazioni, poi della funzione e delle esi-
genze del posto di lavoro, nonché del cambiamento del costo della vita. Inoltre si può 
tenere conto della durata dell‘impiego.

	 A parità di requisiti, uomini e donne vanno rimunerati in uguale misura.

21.	 Stipendi iniziali minimi e compensi per gli apprendisti
	 Gii stipendi iniziali minimi per gli impiegati commerciali e tecnico commerciali e il perso-

nale di vendita nel commercio al dettaglio come pure i compensi minimi per gli appren-
disti di queste categorie vengono fissati in un regolamento degli stipendi che costituisce 
parte integrante del presente contratto collettivo di lavoro, ma che può venire disdetto 
rispettivamente modificato separatamente.

22.	 Assegni famigliari
	 I datori di lavoro si impegnano a pagare ai loro lavoratori degli assegni famigliari pari 

almeno al minimo previsto dalle disposizioni legali vigenti di volta in volta.

23.	 Cessioni di stipendio
	 Il lavoratore può cedere o costituire in pegno i suoi crediti salariali futuri a garanzia dei 

suoi obblighi legali per gli alimenti ed il sostentamento dei famigliari, e questo nella 
misura in cui tali crediti sono pignorabili; a richiesta di un interessato l‘Ufficio esecuzioni 
del domicilio del lavoratore stabilisce l‘importo che non è pignorabile ai sensi dell‘art. 93 
della Legge federale sull‘esecuzione e sul fallimento dell’11 aprile 1889 (LEF).

	 La cessione e la costituzione in pegno dei crediti salariali futuri a garanzia di altri impegni 
sono nulle.

24.	 Premi fedeltà
	 Si raccomanda di concedere ai lavoratori, al compimento

–	 del 10° anno di servizio 1/4 dello stipendio mensile
–	 del 15° anno di servizio 1/2 dello stipendio mensile
–	 del 20° anno di servizio 3/4 dello stipendio mensile
–	 del 25° anno di servizio 1 stipendio mensile intero
–	 e successivamente ogni altri 5 anni un ulteriore stipendio mensile, se non ci sono 

altre prestazioni paragonabili.
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	 CONTINUAZIONE DEL PAGAMENTO DELLO STIPENDIO IN CASO DI 
	 IMPEDIMENTO ALLA PRESTAZIONE LAVORATIVA

25.	 Malattia, gravidanza e maternità
25.1 	 Se il rapporto di lavoro è durato più di un mese, in caso di incapacità lavorativa non 

imputabile a colpa e dovuta a malattia, gravidanza e maternità, se non è applicato l’art 
25.2, sussiste il seguente diritto al pagamento dell‘intero stipendio:
–	 nel 2° mese di impiego	 1 settimana
–	 nel 3° mese di impiego	 3 settimane
–	 nel 4° fino al 12° mese di impiego	 5 settimane
	 al massimo però complessivamente 	 5 settimane	
 	 nel 1° anno d’impiego
–	 nel 2° e 3° anno di impiego	 9 settimane
–	 nel 4° anno di impiego	 10 settimane
–	 nel 5° anno di impiego	 11 settimane
–	 nel 6° anno di impiego	 12 settimane
–	 nel 7° anno di impiego	 13 settimane

	 di volta in volta per ogni anno di impiego. Nel caso di durata d’impiego più lunga, lo 
stipendio viene corrisposto per un periodo proporzionalmente maggiore. (Modo di con-
teggio: numero di anni di servizio più 6 = numero di settimane di stipendio dovuto a 
malattia)

25.2	 L’indennità di maternità durante il congedo di maternità si attiene alle disposizioni legali 
della Legge federale del 25 settembre 1952 sulle indennità di perdita di guadagno per 
chi presta servizio e in caso di maternità (Legge sulle indennità di perdita di guadagno, 
LIPG)

25.3 	 Se il rapporto di lavoro fosse stato concluso stabilmente per più di 1 mese, il diritto al 
pagamento di salario incomincia già con il 1° giorno lavorativo e ammonta a 3 settimane 
fino e con il 3° mese d’assunzione.

25.4 	 Quando il lavoratore è assicurato contro le conseguenze di malattia per 720 giorni in 
un periodo di 900 giorni con un‘indennità giornaliera dell‘80% dello stipendio soggetto 
all‘AVS e il datore di lavoro paga almeno la metà dei premi di tale assicurazione, si con-
sidera adempiuto il suo obbligo di pagamento dello stipendio conformemente all‘art. 
25.1 con l’entrata delle prestazioni assicurative. Sono consentite soluzioni assicurative 
equivalenti.

25.5 	 Se l‘incapacità lavorativa dura più di tre giorni lavorativi, il lavoratore deve presentare 
spontaneamente un certificato medico. Il datore di lavoro può richiedere che venga pre-
sentato un certificato medico in via eccezionale già dal primo giorno di malattia. In tutti 
i casi di incapacità lavorativa il datore di lavoro ha il diritto di richiedere, a proprie spese, 
la perizia di un medico di fiducia.
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26.	 Servizio militare, di protezione civile
26.1 	 Nel caso di prestazione di servizio militare svizzero obbligatorio o servizio di protezione 

civile svizzero, viene pagato il seguente stipendio:
	 a)	 durante la scuola reclute, come recluta:
		  80% agli apprendisti secondo la Legge sulle indennità di perdita di guadagno(LIPG),
		  60% ai celibi senza figli,
		  80% ai coniugati o celibi con figli
	 b)	 durante le altre prestazioni di servizio militare nel corso dell‘anno civile:
		  100% fino a quattro settimane;
		  per il periodo di servizio che oltrepassi questo limite secondo la Legge sulle inden- 

	 nità di perdita di guadagno (LIPG),:
		  60% ai celibi senza figli
		  80% ai coniugati o celibi con figli.
26.2 	 Il pagamento dello stipendio oltre le prime quattro settimane può venire fatto dipende-

re dall‘impegno scritto di rimborso da parte del lavoratore. Un impegno di questo tipo 
può stabilire che i pagamenti dei salari effettuati in più, secondo la Legge federale del 25 
settembre 1952 sulle indennità di perdita di guadagno per chi presta servizio e in caso di 
maternità (Legge sulle indennità di perdita di guadagno, LIPG), possono essere richiesti 
indietro, se il lavoratore termina il contratto  di lavoro entro sei mesi dopo le dimissioni 
dal servizio o se comporti una disdetta del contratto di lavoro.

26.3 	 I compensi a norma di legge per perdita di salario per i militari e i soggetti al servizio di 
protezione civile sono compresi nelle tariffe di cui sopra.

26.4 	 Il pagamento dello stipendio durante il servizio attivo resta oggetto di nuove discussioni.

	 DISPOSIZIONI DI PREVIDENZA

27.	 Rimunerazione in caso di decesso
	 Qualora il rapporto di lavoro venga risolto per decesso del lavoratore, il datore di lavoro 

deve corrispondere, oltre  allo stipendio per il mese relativo al decesso, il salario per un 
ulteriore mese e, dopo cinque anni di durata d’impiego, per ulteriori due mesi, sempre 
che il lavoratore lasci la coniuge, risp. la partner registrata, o dei figli minorenni o, in 
mancanza di questi eredi, altre persone alle quali debba provvedere al sostentamento. 

28.	 Previdenza professionale
	 I datori di lavoro istituiscono per i loro lavoratori, su base assicurativa, una sufficiente 

protezione di previdenza professionale con prestazioni obbligatorie in caso di vecchiaia, 
invalidità e decesso. Per il resto valgono la Legge federale sulla previdenza professiona-
le per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 25 giugno 1982 (LPP) e gli altri decreti, 
in modo particolare la Legge federale del 17 dicembre 1993 sul libero passaggio nella 
previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (Legge sul libero pas-
saggio, LFLP).
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29.	 Indennità di buonuscita in caso di previdenza professionale mancante o insufficiente
29.1 	 Quando il rapporto di lavoro è durato almeno 10 anni e viene sciolto senza che questo 

sia imputabile a colpa grave del lavoratore o il datore di lavoro venga messo in stato di 
necessità, il lavoratore ha diritto alla seguente indennità di buonuscita:
–	 Impiegati commerciali e tecnico commerciali:
	 nell‘ 11°   15° anno di servizio	 3 stipendi mensili
	 nel 16°   20° anno di servizio	 6 stipendi mensili
	 nel 21°   25° anno di servizio	 12 stipendi mensili
	 nel 26°   30° anno di servizio	 15 stipendi mensili
	 a partire dal 31° anno di servizio	 18 stipendi mensili
–	 Personale di vendita nel commercio al dettaglio:
	 nell‘ 11°   15° anno di servizio	 1 stipendio mensile
	 nel 16°   20° anno di servizio	 2 stipendi mensili
	 nel 21°   25° anno di servizio	 4 stipendi mensili
	 nel 26°   30° anno di servizio	 6 stipendi mensili
	 a partire dal 31° anno di servizio	 8 stipendi mensili

29.2 	 Lo stipendio mensile massimo imputabile degli impiegati commerciali e tecnico-com-
merciali viene calcolato in base alla media degli ultimi 5 anni prima dello scioglimento 
del rapporto di lavoro, ammonta però al massimo a una media di Fr. 4‘000. . Le gratifi-
che, le tredicesime ecc. non vengono incluse nel computo.

29.3 	 Se il lavoratore riceve prestazioni da un‘istituzione di previdenza per il personale, tali 
prestazioni possono venire detratte dall‘indennità di buonuscita, a condizione che esse 
siano state finanziate dal datore di lavoro o dall‘istituzione di previdenza del personale 
in seguito ai versamenti da lui effettuati.

		  Il datore di lavoro non deve neppure pagare un‘indennità quando garantisce al lavo-
ratore prestazioni di previdenza future o le faccia garantire da un terzo.

30.	 Adempimento dell‘obbligazione prima del pensionamento
30.1 	 Le indennità di buonuscita del datore di lavoro e le prestazioni di un‘istituzione di previ-

denza per il personale vengono utilizzate per scopi previdenziali a favore del lavoratore 
uscente nella maniera seguente:
–	 trasferimento all‘istituzione di previdenza del nuovo datore di lavoro con l‘obbligo di 

impiegare la somma per ulteriori scopi previdenziali a favore del lavoratore oppure
–	 trasformazione in una polizza di libero passaggio non pignorabile nè cedibile nè cos-

tituibile in pegno. Restano riservate le disposizioni della Legge federale sulla pre-
videnza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 25 giugno 1982 
(LPP)

30.2 	 Il pagamento in contanti delle indennità di buonuscita e delle prestazioni di un‘istituzio-
ne di previdenza per il personale è soggetto alle limitazioni legali, in particolare a quelle 
della legge federale sul libero passaggio del 17 dicembre 1993.
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31.	 Convenzioni più favorevoli
	 Il presente contratto collettivo di lavoro regola le disposizioni minime del rapporto di 

lavoro. Le convenzioni in vigore fra singoli datori di lavoro e lavoratori (p.es. contratti di 
lavoro individuali, regolamenti aziendali) e più favorevoli per i lavoratori non vengono 
limitate dal presente contratto collettivo di lavoro.

		  Vale il testo in vigore di volta in volta. Il datore di lavoro si può richiamare a dispo-
sizioni del presente contratto collettivo di lavoro a suo favore solo se dimostra che il 
lavoratore ne era a conoscenza.

32.	 Entrata in vigore del presente contratto collettivo di lavoro
	 Il presente contratto collettivo di lavoro sostituisce il contratto collettivo di lavoro per 

gli impiegati commerciali e tecnico-commerciali del 17 dicembre 1948 e del 20 febbraio 
1973, aggiornato l‘ultima volta al 1° gennaio 2013. Esso entra in vigore al 1° gennaio 
2015 e vale a tempo indeterminato. Può venire disdetto da entrambe le parti contraenti 
al 31 dicembre di ogni anno, osservando un periodo di preavviso di tre mesi.

	 Zurigo, settembre 2014

	 Unione delle Ditte Commerciali Zurighesi
	 Il Presidente: 	 Dr. Andres Iten
	 Il Direttore:	 Hans Strittmatter, Avvocato
	
	 Società dei Commercianti di Zurigo
	 Il Presidente:	 Rico Roth 
	 Il Direttore:	 Rolf Butz
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33.	 Indice degli articoli CO sul contratto di lavoro individuale
	 Qualora il rapporto di lavoro non venga regolato dal presente contratto collettivo di 

lavoro, si applicano le disposizioni del Codice delle Obbligazioni Svizzero (CO) in partico-
lare le norme sul contratto di lavoro individuale, come pure le ulteriori disposizioni fe-
derali (tra l’altro legge sul lavoro (LL), sulla parità dei sessi (LPar) e partecipazione (LPar) 
e cantonali in materia.
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DISPOSIZIONI FINALI
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